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N O T I Z I E

Non abbiamo mai cessato, 
nemmeno nel periodo più 
drammatico legato all’epidemia 
da Coronavirus, le nostre attività 
di progettazione per lo sviluppo 
di nuovi servizi. 
Per questo, nel 2022, la 
Fondazione Laudato Sì' sarà 
impegnata nella realizzazione 
dell'Ospedale di Comunità.
È un nuovo servizio che 
si inserisce nella già ricca 
esperienza della Cittadella 
della Salute Laudato Sì’ di 
Desenzano. A Raphael il 
compito di progettarne la 

L’Ospedale di comunità 
al Laudato Sì’

futura gestione. Nella Cittadella 
sono già presenti e lavorano in 
sinergia due importanti realtà: 
la cooperativa Raphaël, con 
la sua attività di specialistica 
ambulatoriale accreditata e di 
prevenzione, e la cooperativa 
Medicinsieme, che riunisce 12 
medici di medicina generale,
al servizio dei cittadini.
Qui hanno inoltre “casa” i 
servizi di Assistenza Domiciliare 
Integrata e l’Unità di Cure 
Palliative Domiciliari, attraverso 
i quali l’equipe territoriale di 
Raphaël svolge il suo lavoro, 
accanto alle persone malate, 
sette giorni su sette.
Al Laudato Sì' è inoltre attivo un 

punto prelievi accreditato.
Le Suore Missionarie 
Francescane del Verbo 
Incarnato offrono infine un 
punto di ascolto e di assistenza 
spirituale a tutti coloro che ne 
manifestano il bisogno.
L’Ospedale di Comunità è la 
nuova meta.
Lo sforzo progettuale, 
organizzativo ed economico 
sarà molto oneroso e ci 
auguriamo di avere accanto 
molte persone e molte realtà 
che vorranno condividere con 
noi questo impegno.
In questo numero raccontiamo 
l’esperienza del Laudato Sì’,
la Cittadella della Salute.

GIUSEPPE BONO 
Presidente Fondazione Laudato Sì'



Una nuova 
struttura 
organizzativa

Nuovi incarichi di direzione 
a supporto dello sviluppo

Un saluto al 
Dr. Corsetti
A novembre concluderà 
la sua collaborazione 
con Raphaël il dr. 
Vittorio Corsetti, con 
noi fin dai primi anni 
dell’“impresa”. Ha dato 
una forte impronta alle 
attività di prevenzione 
oncologica personalizzata, 
contribuendo con idee, 
professionalità e umanità 
perché il modello si 
sviluppasse e fosse 
riconosciuto a livello 
scientifico. Anche grazie 
alla sua intraprendenza, 
diversi specialisti e 
ricercatori di livello 
internazionale hanno 
avuto modo di conoscere 
e apprezzare la nostra 
impostazione.
Quello del dr. Corsetti non 
è un addio al mondo della 
prevenzione, in fondo. 
Siamo certi, infatti, che 
porterà le competenze 
acquisite in questi anni 
anche nel campo della 
medicina generale.
Gli auguriamo che 
l’esperienza sia proficua e 
generatrice di frutti! 

Il 4 ottobre Il Consiglio di 
Amministrazione di Raphaël ha 
approvato il nuovo organigramma 
della Cooperativa.
Il direttore generale è Fabio Betti, 
cooperatore da decenni, anche 
direttore del Centro Riabilitativo 
Don Serafino Ronchi, gestito dalla 
cooperativa Nuvola nel Sacco. 
A lui l’incarico di dirigere le nuove 
attività di sviluppo e i nuovi 
progetti.
Cambio anche alla direzione 
sanitaria. La dr.ssa Valeria 
Zacchi, che ha condotto l’attività 
in questi ultimi cinque anni, 
“passa il testimone” alla dr.ssa 

Roberta Cavagnini, tutt’ora 
oncologa presso l’Istituto Clinico 
Sant’Anna, che già collabora 
con la Cooperativa a livello 
ambulatoriale, garantendo visite 
specialistiche oncologiche, e nella 
realizzazione del servizio UCP-
Dom (Unità di Cure Palliative 
Domiciliari).
Un grazie, quindi, alla dr.ssa 
Zacchi che, negli anni trascorsi 
alla direzione sanitaria di Raphaël 
è stata apprezzata per la sua 
competenza, per la capacità di far 
fronte alle situazioni di emergenza 
e di intravedere soluzioni 
lungimiranti.
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In corso gli appalti
a gennaio 2022
l'inizio lavori

Nel 2022 verrà realizzato 
l’Ospedale di Comunità, 
una struttura di ricovero 
breve destinata a coloro che 
necessitano di assistenza 
infermieristica continuativa 
o interventi sanitari a bassa 
intensità clinica. 

In esso troveranno 
accoglienza pazienti dimessi 
dalle strutture ospedaliere, 
non sufficientemente 
stabilizzati per affrontare la 
convalescenza presso la propria 
abitazione; oppure persone, 
prevalentemente fragili e 
anziane, che presentano un 
aggravamento di problematiche 
sanitarie preesistenti.
L’Ospedale di Comunità 
sarà un supporto prezioso per le 
famiglie dei degenti, 
che avranno così il tempo di 
adeguare l’ambiente domestico 
alle nuove esigenze di cura del 
malato.
La struttura garantirà una 
protezione elevata, senza 
rinunciare al clima di accoglienza 
e famigliarità che don Pierino 

desiderava per tutte le sue opere. 
Nell’Ospedale saranno disponibili 
trenta posti letto in camere 
doppie o singole, dotate di arredi 
confortevoli che renderanno 
gradevole il tempo del ricovero.
La figura di riferimento centrale 
per ogni paziente sarà il suo 
medico di base e sarà garantita 
la presenza costante di personale 
infermieristico. 

È in atto l’assegnazione degli 
appalti e a gennaio 2022 il 
cantiere sarà aperto.
I lavori non avranno impatto 
sull’attività regolare degli 
ambulatori di medicina generale 

e di specialistica presso il Laudato 
Sì’. Dei tre milioni necessari a 
coprire i costi, Fondazione Cariplo 
ha concesso il finanziamento di 
un milione di euro. 
Gran parte dei costi saranno 
coperti dalla Fondazione 
Laudato Sì'. 
È pertanto indispensabile 
l’apporto solidale di tutti coloro 
che credono in questo progetto.
L’Ospedale di Comunità amplia 
l’offerta della Cittadella della 
Salute nel pieno rispetto delle 
logiche di cooperazione e di 
collaborazione, ma soprattutto 
di risposta tempestiva ai bisogni 
reali delle persone.

Il nuovo Ospedale 
di Comunità
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Laudato Sì’ 
La cittadella 
della Salute

Dal 2017 nella Cittadella della 
Salute operano medici specialisti 
in ambulatori accreditati e gestiti 
dalla Cooperativa Raphaël, medici 
di medicina generale, infermieri, 
fisioterapisti, psicologi e assistenti 
spirituali. L’obiettivo è di offrire 
al paziente, in un unico luogo, 
l’erogazione dei diversi servizi 
sanitari e socio-sanitari a cui può 
accedere se ne avverte il bisogno. 
L’attenzione alle richieste del 
territorio, quindi, ha portato 
la fondazione Laudato Sì’ e la 
cooperativa Raphaël a rafforzare 
la sinergia con altre realtà locali, 
prima fra tutti la cooperativa 
Medicinsieme.
Questo è il modello di salute e di 
cura alla base della Cittadella: la 
prossimità fra coloro che curano e 

coloro che ricevano la cura.
In quest’ottica è stato recentemente 
attivato anche il punto prelievi, in 
collaborazione con Lifebrain, ma 
soprattutto, si configura l’idea del 
nuovo Ospedale di Comunità.

Le Case della Comunità secondo il 
PNRR 
Il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), approvato lo 
scorso aprile, prevede diversi 
interventi in campo sanitario. Uno 
di questi è la realizzazione, entro 
il 2026, di oltre 1.200 Case della 
Comunità su tutto il territorio 
nazionale.
Che cosa sono e come saranno 
organizzate?
Le Case della Comunità sono 
strutture sanitarie all’interno delle 

quali il cittadino può trovare una 
risposta adeguata alle diverse 
esigenze di carattere sanitario o 
sociosanitario.
In esse è previsto che i medici di
medicina generale lavorino in équipe,
in collaborazione con gli infermieri
di famiglia, gli specialisti ambulatoriali 
e altri professionisti sanitari.
La Casa della Comunità dovrebbe, 
quindi, diventare lo strumento 
attraverso il quale coordinare tutti 
i servizi offerti sul territorio, in 
particolare ma non solo, ai malati 
cronici.
Pare evidente che, nella sua 
progettualità, la Fondazione Laudato 
Sì’ ha immaginato in anticipo una 
formula e un luogo che il sistema 
sanitario italiano ha iniziato oggi a 
programmare per i prossimi anni.

Prende forma il disegno di don Pierino 
di una rete di servizi per la salute 
con al centro la cura integrale
della persona

I.P. 



Medicinsieme è la cooperativa 
che associa 12 medici di medicina 
generale per l’assistenza di circa 
20.000 pazienti sul territorio di 
Desenzano.
L’erogazione del servizio in forma 
associata garantisce in primo luogo 
maggiore disponibilità di orario di 
accesso, prestazioni infermieristi-
che e servizio di segreteria. 
Ma, ancor più, la collocazione di 
tutti gli studi in un unico blocco 
permette maggiori possibilità di 
confronto e interscambio tra pro-
fessionisti. 

All’interno della Cittadella della 
Salute Laudato Sì’ i medici di base 
garantiscono una reale continuità 
di presa in carico e una risposta 
puntuale ai bisogni di salute gra-
zie alla rete di servizi presenti nella 
struttura.
I pazienti godono quindi di cure “in-
tegrate” che rispondono sempre 
di più ai bisogni assistenziali legati 
prioritariamente alla cronicità e 
alla fragilità.

La collaborazione attiva tra Lau-
dato Sì’, Raphaël e Medicinsieme 
anche quest’anno si è concretiz-
zata nell’allestimento di uno spa-
zio idoneo per garantire la som-
ministrazione della vaccinazione 
antinfluenzale.

Fino a venerdì 10 dicembre 2021 
il parking coperto del Laudato Sì’ 
è destinato alla campagna di pre-
venzione stagionale.
Anche in questa occasione il ser-
vizio beneficia del supporto e pa-
trocinio del comune di Desenzano.

La Cooperativa Medicinsieme

Nella collaborazione con i medici 
di base anche il nostro contributo 
alla campagna vaccinale

I.P. 



Ambulatori specialistici

Completano i servizi della cittadella 
gli ambulatori specialistici  
con dotazioni d’avanguardia e l’area 
delle prestazioni domiciliari

Raphaël gestisce sul territorio 
bresciano tre poliambulatori 
specialistici e di prevenzione 
oncologica, che hanno 
lo scopo di aiutare le persone 
sane a godere della salute e di 
accompagnare quelle malate al 
benessere. 

La Cooperativa pone a 
fondamento del suo operare il 
rispetto della persona 
nella sua dignità e interezza 
(spirito, anima e corpo). 
La tensione al raggiungimento 
di livelli sempre migliori 
di professionalità e competenza 
tecnologico-scientifica costituisce 
presupposto imprescindibile per 

assolvere alla propria missione nei 
confronti delle persone assistite.

Presso il poliambulatorio 
di Desenzano del Garda, 
all’interno della Cittadella 
della Salute, vengono 
erogate svariate prestazioni 
specialistiche sia in regime 
di accreditamento 
con il Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN) 
che in regime di solvenza. 
Il poliambulatorio 
è dotato di una palestra 
di riabilitazione, di un ambulatorio 
di terapia del dolore 
e di un moderno servizio di 
endoscopia digestiva.

Sono garantiti inoltre percorsi 
volti alla prevenzione tumorale e 
cardiologica.
Per una risposta più completa 
ai bisogni di salute dei cittadini 
del territorio, la cooperativa 
Raphaël ha attivato una 
collaborazione con la società 
Lifebrain per la gestione di un 
punto prelievi presso il Laudato 
Sì’, in convenzione con il SSN 
e in libera professione.



Servizi
domiciliari

Le Suore 
Missionarie 
Francescane
Abitano presso 
il Laudato Sì' 
di Desenzano 
del Garda quattro religiose 
appartenenti 
alla Congregazione 
delle Suore Missionarie 
Francescane del Verbo 
Incarnato. 
Queste rispondono 
ai bisogni 
socio-assistenziali 
o spirituali 
sia dei pazienti 
e dei loro familiari 
che di chiunque 
ne abbia bisogno.

Coordinano 
un punto di ascolto 
nella Cittadella 
della Salute 
e sono disponibili 
a “uscire” 
per incontrare 
il bisogno recandosi 
nelle case 
di chi ha bisogno. 

Si occupano 
infine della formazione e del 
coordinamento 
dei volontari 
che prestano 
servizio 
di «accoglienza» 
presso gli ambulatori 
della struttura.

Completano i servizi della cittadella 
gli ambulatori specialistici  
con dotazioni d’avanguardia e l’area 
delle prestazioni domiciliari

L’ UCP-Dom è l’Unità di Cure Palliative Domiciliari gestita da Raphaël. 
Risponde ai bisogni di salute, anche complessi, delle persone fragili 
come i malati oncologici o le persone affette da malattie inguaribili.
L’unità è altamente specializzata e composta da un gruppo di medici, 
infermieri, fisioterapisti, psicologi e assistenti spirituali che segue i 
pazienti nella fase terminale della vita con cure e assistenza a domicilio.
Lo scopo dell'assistenza domiciliare è quello di fornire al malato tutte 
le terapie che permettono di stabilizzare il quadro clinico, limitare 
il peggioramento, garantendo la miglior qualità di vita possibile. 
Questo avviene sulla base del piano terapeutico studiato dal medico 
palliativista e dai sanitari sui bisogni della persona.

L’équipe di professionisti si prende cura della persona accompagnandola 
sino alla morte e sostiene la famiglia, anche dopo il lutto. 
Lo staff quindi non si occupa solo dell’aspetto clinico, ma affianca il 
malato e i suoi cari in tutti le fasi di questo momento drammatico per 
alleviare il dolore e valorizzare la dignità della persona.
L’UCP-Dom si reca a casa del paziente, senza bisogno di inviarlo a una 
struttura, a meno che le condizioni cliniche lo impongano o l'abitazione 
del malato non renda possibile questo servizio. 

L’ADI è Assistenza Domiciliare Integrata.
Tramite questo servizio, Raphaël effettua prestazioni mediche, 
infermieristiche, riabilitative a persone non autosufficienti e/o 
in condizioni di fragilità al fine di migliorarne la qualità della vita 
quotidiana.
Nello specifico, si offrono medicazioni, cura delle lesioni della 
cute (piaghe, ulcere), prelievi, gestione di stomie e tracheostomie, 
iniezioni, gestione del catetere e dell’alvo. Sono inoltre contemplate le 
prestazioni riabilitative domiciliari volte al recupero o al mantenimento 
delle abilità funzionali.



LAUDATOSI
 Raphaël: 

Ambulatori visite specialistiche 
Assistenza domiciliare integrata 

Unità di cure palliative domiciliari

Medicinsieme:
Medici di medicina generale

Lifebrain
Punto prelievi

Suore MFVI
Sportello di ascolto e assistenza spirituale 

CITTADELLA DELLA SALUTE
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